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Narrativa Cisi Andrea 

La piena 
Minimum fax, 2016 (Nichel) 
 
Umberto ha trent'anni e fa l'operaio in una fabbrica del profondo Nord. Siamo nel 2015 e, 
lavoro a parte, le giornate sono scandite da musica rock, uscite notturne nel locali della zona 
e tornei di calcio amatoriale sul terreno gelido dei campi periferici. Il fatto è che Umberto ha 
anche una famiglia (Lisa, sua moglie; Ale, un bambino che cresce rapidamente; e Fulvia, un 
gatto capace di lunghe conversazioni telepatiche), e a un certo punto ha paura di non 

appartenere più a questo nucleo. Anche la sua famiglia d'origine non è una sponda solida. 
Forse è arrivato il momento di attraversare la lunga linea d'ombra che chiamiamo giovinezza. 

Con La piena, Andrea Cisi ci racconta una storia di toccante quotidianità, alla ricerca di senso 
e di identità in un luogo e in un tempo che sembrano negarli a ogni passo, rappresentando 
vividamente un microcosmo che ci appare familiare eppure incredibilmente ricco, eccentrico e 
imprevedibile. 

 

Gialli  Simoni Marcello 

Il marchio dell’inquisitore 
Einaudi, 2016 (Stile libero. Big) 
 
Nella Roma del Secolo di Ferro, a pochi giorni dall'inizio del XIII giubileo, la danza macabra 
incisa su un opuscolo di contenuto libertino sembra aver ispirato l'omicidio di un religioso. Sul 
caso viene chiamato a investigare l'inquisitore Girolamo Svampa, nominato commissarius 
dagli alti seggi della curia capitolina. Ad aiutarlo, tra ritrovamenti di libelli anonimi e strani 

avvistamenti di un uomo mascherato, ci sono padre Francesco Capiferro, segretario della 

Congregazione dell'Indice, e il fedele bravo Cagnolo Alfieri. L'indagine, che porta lo Svampa a 
scontrarsi con personaggi potenti, si rivela subito delicata e pericolosa: prima che si arrivi alla 
soluzione del mistero ci saranno altri morti. Porta sul collo, impresso a fuoco, il marchio di un 
roveto ardente. È razionale come uno scienziato, eppure esperto di demonologia e 
stregoneria. È scostante, abitudinario, con una patologica avversione per la fugacità del 
presente; per lui esiste solo la certezza inalterabile di ciò che è già accaduto. Con l'inquisitore 

Girolamo Svampa, Marcello Simoni inventa una straordinaria figura di detective, qui alle 
prese con un intricato mistero nella Roma barocca di Urbano VIII. Il cadavere di un uomo 
incastrato dentro un torchio tipografico. Un investigatore, il cui passato è un mistero perfino 
per lui, alle prese con intrighi politici, segreti ecclesiastici e vendette private. Una vicenda 
tesissima ambientata nell'Italia del Seicento, dove la diffusione della stampa sta aprendo le 
prime crepe nelle mura dell'oscurantismo. 

 
Saggi  Mancuso Vito  

Il coraggio di essere liberi 
Garzanti, 2016 (Saggi) 
                                                        
Esiste veramente la libertà? E, se esiste, dov’è? Com’è? Come definirla? Se invece non esiste, 
perché tutti ne parlano, la ricercano, la pretendono? In questo libro, Vito Mancuso affronta la 

questione in modo concreto, interrogandosi non tanto sulla libertà come concetto, quanto 
sull’essere liberi come condizione dell’esistenza reale. La domanda più importante qui non è: 
«Esiste la libertà?», quanto piuttosto: «Tu ti ritieni libero? E se non ti ritieni tale, lo vuoi 
diventare? Hai, vuoi avere, il coraggio di essere libero?». Per essere liberi, infatti, ci vuole 
coraggio. Guardando al mondo e agli esseri umani, quello che appare è uno sterminato 
palcoscenico su cui tutti si esibiscono indossando le diverse maschere imposte dall’esistenza, 

ma ognuno di noi, soprattutto in quei momenti in cui è solo con se stesso, sperimenta anche 
l’acuta sensazione di essere qualcosa di assolutamente differente e separato da tutto il resto, 
qualcosa di unico. La scintilla della libertà nasce da questa consapevolezza, per sostenere la 
quale è necessario però il coraggio: il coraggio di sottrarsi al pensiero dominante e scoprire 
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nuovi valori in cui credere; il coraggio di scrollarsi di dosso le convenzioni che ci soffocano e 

costruire un rapporto autentico con gli altri e con se stessi; il coraggio di essere liberi per 
diventare veramente chi siamo.   

 
Ragazzi Cuevas Michelle 

Le avventure di Jacques Papier. Storia vera di un amico immaginario 
De Agostini, 2016 (Le gemme) 

Da un po' di tempo a questa parte, il piccolo Jacques Papier ha il terribile sospetto che tutti lo 

odino. Tutti eccetto la sorellina Fleur. A scuola i professori lo ignorano ogni volta che alza la 
mano, in cortile i compagni non vogliono mai giocare con lui e a casa i genitori si dimenticano 

persino di aspettarlo per cena. Ma la verità è ancora più sconvolgente di quanto possa 
sembrare... perché il piccolo Jacques non è che l'amico immaginario di Fleur! E quando 
troverà il coraggio di chiedere alla sorellina di recidere i fili della fantasia che li legano, per 

Jacques inizierà un travolgente, poetico e a tratti esilarante - viaggio alla ricerca di se stesso. 
Chi è veramente Jacques Papier? Qual è il suo posto nel mondo? [Vincitore Premio Andersen 
2016. Miglior libro 9/12 anni] 

Età di lettura: da 10 anni  


